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La polemica sull'articolo del segretario del PSI ^ 

Il socialista Manca 
interpreta» le tesi 

sostenute da Craxi 
« Non sono tra coloro che menano scandalo per l'articolo di 
Craxi » - Macaluso: « Tutto sembra arbitrario e pretestuoso » 

« 

ROMA — « Non sono tra co
loro che menano scandalo 
per l'art itolo-documento del 
Segretario del partito ». En
rico Manca, con una inter
vista a Repubblica, rompe 
un lungo .silenzio (di cui il 
giornale rievoca il significa
to) e sembra volere, nel com
plesso. gettare acqua sul fuo
co delle analisi e delle tesi 
— per tanti aspetti indubbia
mente sorprendenti — soste
nute da Craxi. t Hanno torto 
quanti interpretano il saggio 
di Craxi sul leninismo — di
ce Manca — come una sor 
La di definizione teorica del
la svolta "socialdemocratica" 
che sarebbe in atto nel PSI. 
Ksso è invece compatibile con 
la tradizione del socialismo i-
taliano. con le tradizioni di 
" partito di classe " del PSI e 
con il suo obiettivo della unità 
della sinistra ». 

Da queste premesse disten
sive. Manca ricava una ri-
lettura. abbastanza inedita in 
questi giorni, dello scritto cra-
xiano. A suo parere neri si 
può affatto sostenere che 
quell' articolo sull* Espresso 
« sovverta i fondamenti teo

rici del PSI, né tantomeno 
ciie liquidi il marxismo ». Del 
resto e « con Marx — si dice 
convinto Manca — che ac
quista pieno valore la consa
pevolezza storica che il di
venire del mondo è e resta 
segnato dalla lotta delle clas
si ». Ma questo — in effetti 
— nell'articolo di Craxi non è 
scritto, né l'autore di quello 
scritto sembra pensarlo in 
alcun modo. 

Comunque Manca continua 
nello sforzo di * rileggere » 
Craxi e sostiene che • se Ber
linguer ha ragione di affer
mare che un abbandono "tout-
court " del leninismo da par
te del PCI, significherebbe 
recidere alla radice le ragio
ni storiche della sua nascita 
come partito, altrettanta ra
gione hanno i socialisti nel 
rivendicare, con molta fer
mezza. le ragioni storiche del
la loro esistenza, del fatto 
cioè di non essere divenuti. 
nel 1921. comunisti ma di ave
re salvaguardato l'identità del 
PSI ». Ma non si approfon
disce ora il solco fra i due 
partiti della sinistra?, doma-i 
da l'intervistatore. « Non so-

Tesseramento PCI: 
36 federazioni al 100% 

ROMA — Continua in tutte 
le Federazioni del PCI. unita
mente alla campagna per la 
sottoscrizione e la diffusione 
dell'Unità. l'Impegno per il 
tesseramento e il proselitismo 
al partitOjj^tó Federazioni 
hanno raggiunto e superato 
11 100 per cento degli iscritti: 
Alessandria, Novara, Verba-
nia, La Spezia, Bergamo. Cre
ma, Lecco, Mantova, Sondrio. 
Padova. Verona. Vicenza. 
Ferrara. Forlì, Ravenna, 
Arezzo, Pisa. Pistoia, Prato. 
Terni, Avezzano, Teramo. 
Campobasso, Isernla. Caser
ta. Brindisi. Lecce. Matera. 
Potenza, Crotone, Siracusa, 
Oristano, Carbonla, Tempio 
Pausanla, Basilea e Zurigo. 

Altre 23 Federazioni han
no superato il 98 per cento 
degli Iscritti, tra cui Genova, 
Brescia. Cremona, Varese. 
Rovigo. Treviso. Bologna, 
Imola. Modena. Reggio Emi
lia, Rimini. Firenze, Grosse
to. Massa Carrara. Slena. 
Viareggio. Perugia. Pescara. 
Benevento. Messina e Tra
pani. 

Le Federazioni di Milano. 
Torino. Roma. Napoli. Bari, 
Foggia. Cagliari. Cosenza, 
Catanzaro. Palermo e Calta
niset ta sono in ritardo, ma 
hanno In programma inizia
tive politiche e di organizza
zione per raggiungere il 100 
per cento eniro 11 mese di 
settembre. 

Manifestazioni del PCI 
8. Sisto (PO). Conti; 

Roma (Frattocchle), Pa-
vollnl; Cremona. Antalll; 
Morcone (BN), Battolino; 
Palombella (Ancona), Ba-
•tlanelll; Altamura (Ba
ri). M. D'Alama; Catan
ia ro Lido, Fantò; Itola 
dal Llrl (FR), Freddimi; 
Aresto, Mechlnl; Caalni-
no (Pesaro), Stefanini; 
Bologna. Tri va; Rocca 
Fonato (Taranto). Ange
lini; 8. Cataldo (Calta
nisetta), Altamura; Col-
leeclpoli (Terni). Bartoll-
nl; Ripa (Ancona). Belluc
ci; Oubino (Sondrio). Bet-
tlni; Ohedi (Brescia), P. 
Borghlnl; Bugugglata (Va
rate). Bortolanza; Vaeto 
(Chietl), Brini; Borghet-
to di Monaavito (Anco
na). Burattini; Pratola 
Pellgna (L'Aquila), Calvi; 
Raffadall (Agrigento). Ca-
podleata; Nlttorla (En
ne), Carotla; Matcalucia 
(Catania), Caruso; Gran 
Marcato di Jesi, Cascia; 
Caronla (Messina). Cipol
la: Porto Carello (Vara
te), Cordi; Trolna (En
ne), Crisafulll; Tremano 
(Brescia), Dalola; Ante-
gnate (Bergamo), Daine-
te; Gela (Caltanisetta). 
Danieli!: Sottrino (Sira
cusa), De Martino; Som
ma Lombarda (Varese). 
Dettonl; Cappella de Pi
cena rdl (Cremona), Oioli; 
Ruttano (Lecce), Don-

chia; Cigola (Brescia), 
Dossi; Siracusa, Fai; S. 
Pancraiio (Brescia). Fer
rari; Castelverde (Cremo
na). Ferver I; Manfredo
nia (Foggia). Flnettl; Vi-
bo Valentia (CZ). Fittan-
te; Naso (Messina). Fran
co; Palma di Montechla-
ro (AG), Guell; S. Valen
tino (Terni). Guidi; Lepo-
rano (Taranto). La Tan
ia; Ponte S. Pietro (Ber
gamo), Leoni; Terno d'i
sola (Bergamo). Locateli!; 
Montemaggiore (Pesaro), 
Londel; Brlvio (Como). 
Longhl; Rocchetta Nervi
no (Imperla). Maini; Osi-
mo (Ancona). Marchetti; 
Centenaro di Lonato (Bre
scia), Marini; Marsciano 
(Perugia). Marri; Crispi
no (Taranto). Massafra; 
Sacca di Esine (Brescia), 
Moles; Angera (Varese). 
Mombelll; Marnate (Va
rese). Montagna; Gabbio
nata (Cremona). C. Mus
si; Borgo S. Giacomo 
(Brescia). Nlcoletto; Ca
sal Morano (Cremona). 
Piserl; Love re (Bergamo). 
Radaelli; Viverone (Ver
celli), Romeni; Sesto Cre
monese. Ruggeri; Petri
lli Bologna. Shacherl; 
li; Bologna. Shacherli; 
Villa Castelli (Brindisi). 
Sgura; Bitetto (Bari). So-
ranno; Uggiano (Lecce). 
Toma; Narnl Scalo. Tro-
vantlni; Ciconla (Orvie
to). Valsenti. 

no d'accordo con chi sopra
valuta questi pericoli... Con
tinuo a ritenere essenziale 1' 
unità delle forze di sinistra 
per ogni strategia di cambia
mento, e proprio per questo 
traggo proprio in questi gior
ni un respiro di sollievo nel 
constatare che il dibattito fra 
socialisti e comunisti è di
ventato più realistico e me
no diplomatico ». 

Manca afferma poi che in 
nessun modo 1 socialisti pen
sano a i ritorni al passato » 
e che non va intesa in tal 
senso la riapertura di un di
battito importante (e tale giu
dicato anche dal PCI in que
sto (triodo, dice) come quel
lo sul leninismo; ciò non de
ve per altro fare ignorare 
che « in nessun paese dell'oc
cidente. nemmeno in quelli 
nei quali più a lungo si è 
esercitato il governo da par
te dei partiti socialdemocrati
ci, si è realizzato un modello 
di società che possa essere 
considerato socialista ». Per
ciò » noi socialisti commette
remo un errore imperdonabile 
se lasciassimo a Berlinguer 
il monopolio di questo discor
so. considerato che la "terza 
via" è da sempre parte inte
grante della nostra elabora
zione ». Per quanto riguarda 
la famosa frase di Signorile 
secondo cui « il PCI non è 
maturo per il governo », Man
ca reinterpreta anche questa 
affermazione, affermando che 
il problema del governo ri
guarda tutta la sinistra, e so
prattutto la sua adeguatezza 
a governare, ma in nessun 
caso si può porre nei confron
ti del PCI un problema di 
e legittimità >. 

Sull'articolo di Craxi inter
viene. con una breve intervi
sta a Panorama, anche il com
pagno Macaluso che rileva che 
— a differenza delle passate 
polemiche di Nenni che trae
vano origine da fatti precisi 
come l'Ungheria e il XX Con
gresso del PCUS — « oggi non 
si sa da quali fatti muove 
Craxi ». « Tutto sembra arbi
trario e pretestuoso e il si
gnificato sembra quello di av
viare il PSI verso una collo
cazione che si divarichi sem
pre di più dal PCI. per giu
stificare operazioni politiche 
che ripristinino antiche discri
minazioni nei nostri confronti». 

Anche il Segretario del PSDI 
Romita — in due interviste. 
su Repubblica e su Panorama 
— appare preoccupato per il 
< pericolo di scivolare a de
stra » che corre il PSI. « Oc
corre evitare pericolosi (e 
possibili) sbandamenti verso 
posizioni neo-liberistiche ». di
ce. Un altro socialdemocratico. 
Di Giesi. torna a esprimere la 
sua diffidenza: «Se l'obiettivo 
di Craxi è finalizzato al ritor
no di una collaborazione di 
governo con la DC. egli ri
schia di imboccare una strada 
senza uscita che non potrà clic 
dargli dispiaceri: ci troverem
mo davanti, infatti, a una 
riedizione aggiornata del cen
tro-sinistra ». Infine l'on. Pre
ti — sempre del PSDI — af
ferma che dopo l'intervista 
di Lama al nostro giornale 
(una intervista che « esprime 
con realismo la disponibilità 
del sindacato ») occorrono an
che da parte del PSI « fatti 
più che parole ». < Bisogna ap
prezzare il coraggio di Lama... 
Il PSI non ha Invece mostrato 
di accettare finora questo di
scorso, forse per obiettivi 
elettorali contingenti ». 

u. b. 

I commenti degli esponenti politici all'elezione di Giovanni Paolo I 

L'omaggio dell'Italia al nuovo Pontefice 
in un messaggio del presidente Pertini 

Telegrammi dei presidenti dei due rami del Parlamento Fanfani e Ingrao — Altri messaggi e dichiarazioni 
sono venuti dal sindaco di Roma Argan e da quello di Firenze Gabbuggiani e dal presidente delle ACLI Rosati 

ROMA — € K' per me un 
grande onore rendermi inter
prete presso Vostra Santità. 
oggi elevata a supremo reg
gitore della Chiesa, dei sen
timenti di deferente omaggio 
del popolo italiano ». Casi 
inizia il messaggio che il pre 
sidente della Repubblica ha 
inviato ieri sera al Papa Gio
vanni Paolo I. Sandro Perti
ni ha seguito davanti alla 
televisione le fasi dell'ele
zione del nuovo pontefice a 
Selva di Val Gardena, dove 
si trova ancora in vacanza. 
Il suo messaggio poi prose
gue: t La nazione italiana, 
conscia del particolare privi
legio di avere nel vescovo di 
Roma il capo della cattoli
cità. partecipa alla gioia uni 
versale ed alla grande spe
ranza che la sempre più lar
ga conquista delle anime agli 
ideali cristiani di giustizia e 
di pace conduca uomini e na
zioni a rompere la tirannia 
degli egoismi e della violenza 
ed a costruire nel rispetto 
reciproco e nella cooperazio
ne sincero un migliore avve
nire comune ». 

Pertini infine conclude: 
« Prego Vostra Santità di vo
ler accogliere i fervidi voti 
del popolo italiano e miei per
sonali che la Santità Vostra 
possa guidare la cristianità 
per una lunga e felice serie 
di anni in cui si manifesti 
sempre più feconda ed ope
rante la perenne vitalità del 
magistero della cattedra di 
Pietro ». 

Al nuovo pontefice il presi
dente del Senato. Amintore 
Fanfani, ha inviato questo 
telegramma: «Santità, parte
cipo commosso al giubilo per 
il fausto annuncio della Vo
stra elezione a Sommo Pon
tefice. A nome del Senato e 
mio personale manifesto San
tità Vostra fervidi voti per 
un felice svolgimento dell'alto 
mandato oggi ricevuto ». 

Dal canto suo. il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
ha inviato al segretario di 
Stato, cardinale Villot. un 
telegramma in cui si dice: 
« La prego di porgere il sa
luto augurale della Camera 
dei deputati e mio personale 
al nuovo Pontefice Giovanni 
Paolo I nel momento in cui 
Kgli è chiamato ad una mis
sione cosi alta, in una epoca 
della nostra storia di cosi 
grande significato per il rap
porto tra la Chiesa cattolica 
e il mondo moderno, e per 
le speranze di pace e di li
berazione di sterminate masse 
umane ». 

Anche il ministro delle Par
tecipazioni Statali. Bisaglia. 
e l'on. Mario Ferrari Aggra
di hanno inviato telegrammi. 

Il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha fatto perve
nire questo messaggio: « In
terprete dei sentimenti della 
popolazione romana che salu
ta fervidamente l'elezione 
della Santità Vostra al soglio 
pontificio e a vescovo di Ro
ma. formulo anche a nome 
dell'amministrazione capitoli
na vivissimi voti e deferenti 
omaggi ». Da parte sua. il vi- | 
ce sindaco della capitale. Al
berto Benzoni. ha detto in una 
dichiarazione: « Ritengo che ! 
il nome del cardinale Luciani 
possa in un qualche modo 
essere considerato, in quanto 
il più "italiano" per l'opera da 
lui svolta nel suo periodo car 
dirtalizio. quello che più sarà 
vicino ai problemi del nostro 
paese e della città di Roma ». 

Il presidente nazionale del-

i ~ 

CITTA' DEL VATICANO — Una veduta della basilica di San Pietro durante la benedi
zione del Papa 

le ACLI. Domenico Rosati, ha 
affermato in una dichiarazio
ne: «La scelta del cardinale 
Luciani e il nome di Giovan
ni Paolo I che Egli si è impo
sto sottolineano la volontà di 
continuare sulla linea pasto
rale del Concilio. I lavoratori 
cristiani delle ACLI. che han
no conosciuto e amato il nuo
vo Pontefice nel corso del suo 
ministero pastorale, lo salu
tano da figli della Chiesa e 
si uniscono alla speranza di 
tutti gli uomini alimentata 
nella preghiera ». 

Infine, il sindaco di Firen 
ze. Elio Gabbuggiani. ha di 
chiarato: * Certo di interpre 
tare i sentimenti della città 
di Firenze, invio al nuovo Pon 
tefice i voti augurali miei per
sonali e dell'amministrazione 
comunale, affinché dal Suo 
alto magistero morale e spi
rituale possa recare un segno 
di speranza e di pace univer
sale. Nel mondo il bisogno di 
pace, di giustizia, di libertà 
e di progresso, di emancipa
zione dei popoli, di cooperazio 
ne internazionale, diviene in

fatti sempre più forte ». 
Fin qui le prime reazioni 

degli uomini politici. Quelli 
< della strada ». almeno cosi 
come si presentava ieri po
meriggio Roma, in un sabato 
pigro e caldo di fine agosto, 
sono rimasti un po' sorpresi 
dalla rapidità con cui è av
venuta l'elezione. Salvo forse 
una vecchietta che. dopo aver 
trascorso la giornata al ma
re. ha meravigliato il croni
sta sorridendo: « Anche il 
parroco mio aveva detto che 
facevano quello di Venezia ». 

I primi echi 
nel mondo 
WASHINGTON — Il presi 
dente Carter ha inviato a 
Papa Qiovannl Paolo I un 
telegramma di congratula 
zloni nel quale dichiara di 
ritenere che la voce del pon 
tefice « può essere un'ispira 
zione e una speranza » per 
gli uomini In lotta di tutto 
il mondo. 

Carter mette in rilievo che 
« In un mondo in pleoo cam
biamento, i bisogni fenda-
mentali dell'umanità restano 
gli stessi; la giustizia, l'equi
tà e la possibilità di vivere 
nella dignità ». Carter scrive 
poi che « sono queste anco
ra oggi le sfide alle quali 
dobbiamo far fronte ». e ag
giunge: «Prego perché la 
vostra voce sia percepita da 
tutti gli uomini di buona 
volontà nel mondo ». 

• • • 
LONDRA — Il primo mini
stro britannico James Cai-
laghan ha inviato gli auguri 
a Giovanni Paolo I. « Nel
l'assunzione del Suo alto uf
ficio — dice il telegramma 
— presento a Vostra Santi-

i tà le mie congratulazioni ed 
I miei migliori auguri per 
II successo del suo pontifi
cato ». 

• é • 

MADRID — Il re Juan Car
los di Spagna, che ha an
nunciato la sua presenza per 
l'incoronazione di Qiovannl 

Paolo I. lui inviato un mes 
saggio alla Santa Sede do
po aver appreso la notizia 
dell'elezione. Il sovrano af
ferma di augurarsi un non 
tlflcato nel nome della co 
muntone cristiana, della giti 
stizia e della libertà. Il mi 
n:stro degli Esteri spagnolo, 
Marcolino Oreja. ha dichla 
rato dal canto suo di auiru 
rare al nuovo papa un poti 
tificato « di pienezza ohe 
possa condurre a punti di 
comunione, di concordia e 
di dialogo » 

Reazioni si sono avute In 
altre capitali europee, anche 
se la rapidità dell'elezione ha 
colto molti di sorpresa. Cosi 
è avvenuto, ad esemplo, a 
Bruxelles che ieri sera era 
vuota per il fine settimana. 
In numerasi pìccoli centri 
del Belgio, però, le campa 
ne hanno suonato a festa 

Il Conclave e stato molto 
seguito nel paesi dell'Ameri
ca latina. In Argentina ani-
pio spazio è stato dedicato 
nei giorni scorsi al commen
ti sulla situazione della Chle 
sa e alle previsioni sul can
didati alla successione. Ieri. 
1 giornali della sera sono 
usciti a Buenos Aires con 
grandi titoli sull'elezione del 
paoa. L'agenzia sovietici 
« Tass » ha dato notizia del
l'avvenimento in un dtsnac 
ciò dutato Roma, senza fare 
commenti. 

All'annuncio della elezione a Papa del cardinal Luciani 

Campane a stormo a Venezia 
per salutare l'ex Patriarca 

Il Sindaco Rigo a nome della giunta: «Lo accompagna il voto affettuoso e beneaugurante della 
città » - Commento del Vicario monsignor Bosa - Telegramma del vice sindaco compagno Pellicani 

VENEZIA — Una Immagina di Papa Luciani sul Canal Grand* 
quando tra patriarca di Vantila 

Sabato si apre la manifestazione nazionale dell'Unità 

Ha già il suo volto la festa di Genova 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Ormai il grosso 
del lavoro di preparatone è 
fatto. La vasta zona della Fie 
ra internazionale (p*-ù di 24 
ettari) ha cambiato volto. L'a
rca all'aperto dei giardini Lu
ther King si presenta come 
un ordinato itinerario di padi 
glioni. di tralicci, di pennoni 
da imbandierare, dominato 
dal < cubo >. enorme, di 18 
metri di lato che fa da pun
to di riferimento, e dal gran
dioso palco sul fondo desti
nato ad ospitare ininterrotta
mente spettacoli, fino alla ma
nifestazione conclusiva del 17 
settembre. Sabato 2, su que
sto palco si darà il < via > al
la festa con un concerto col
lettivo delle bande musicali 
della Liguria. 

Anche le strutture della fie
ra appaiono trasformate. Al
l'interno. dall'immagine grafi
ca del Festival, fitta di pan
nelli. di scritte multicolori, di 
rappresentazioni visive che 
puntano sulla centralità ope
raia e sugli altri maggiori 
temi politici. All'esterno, dal 
fantasioso allestimento che ha 
fatto degli involucri di cemen
to e vetro del F-*lasport e de
gli immensi padiglioni della 
Fiera, un equilibrato insieme 

j di teatri, ristoranti, mostre. 
, padiglioni internazionali. libre 
j ria. campi sportivi, centri mu-
. sicah. 
i II programma delle sedici 

giornate genovesi è di quelli 
che non lasciano vuoti. Agiran
no in continuazione sei spa
zi spettacolo. con oltre un cen
tinaio di rappresentanti di 
prosa, cinema, musica, bal
letto e canzoni- Saranno in 
funzione quattordici ristoran
ti. oltre ad un numero rile
vante di punti di assaggio di 
specialità regionali. I paesi e 
i partiti stranieri ospiti con 
propri stand sono più di tren
ta. Una libreria di 1500 metri 
quadrati accoglie 2(10 case edi
trici e oltre 100 mila volumi-
I«e principali mostre sono 
quelle dedicate a « Brecht in 
Italia > ai beni culturali, a 
« Liguria produce ». 

Gli ospiti del Festiva) da 
tutte le regioni italiane po
trà r no impegnare parte del 
tempo libero durante il gior
no con escursioni sul mare. 
in visita el golfo di Genova e 
ad alcune splendide località. 
come Portofino. 

L'iniziativa politica vera e 
propria si sintetizza in trenta
sei fra manifestazioni, tavole 
rotonde e dibattiti in pro
gramma. Il grande appunta-

! mento del Festival cerne un 
promemoria per il Parlamen
to. per il governo, per le for
ze politiche: una rassegna di 
massa delle questioni naziona
li sul tappeto, dei problemi 
più urgenti da risolvere, del
le attese popolari. Esso di
venta in tal modo anche un 
grosso fatto di democrazia. I 
comunisti chiamano decine di 
migliaia di cittadini a discu
tere gli impegni che si assu-

i mono dinanzi al Paese, le ra- : 
gioni ideali delle proprie ! 
scelte. ! 

Questo di Genova e chia
mato il Festival della e centra 
lità operaia >; non solo per
chè si svolge in una grande 
citta industriale, ma perchè 
mai come oggi appare decisi
vo il ruolo della classe ope
raia per uscire dalla crisi, la 
sua capacità di farsi protago
nista delle grandi òuestioni 
nazionali. Cosi, se all'ordine 
del giorno della ripresa poli
tica autunnale vi è il proble
ma dell'occupazione, dell'inse
rimento delle nuove genera
zioni nel mondo del lavoro. 
la manifestazione d'apertura 
della festa di Genova — con 
Ingrao, Montessoro e Massi
mo D'Alema — è dedicala a 
< giovani e classe operaia ». 

Dice il compagno Lovrano 

Bisso, segretario della Fede
razione comunista genovese: 
« Non abbiamo voluto crea
re nell'ambito della festa de
gli spazi separati per i gio
vani o per le donne. Del re
sto. i problemi giovanili e 
femminili hanno un rilievo ta
le nella vita italiana che una 
separazione non sarebbe pos
sibile. La questione dei gio
vani. dell'occupazione, del la
voro giovanile è una questio
ne decisiva per la democra
zia italiana. La dimensione 
lacerante di un fenomeno co
me quello dell'estraneità di 
grandi masse di giovani dai 
processi produttivi è tale da 
richiedere il massimo impe
gno da pam* delle forze che 
vogliono guidare questo Pae
se, risolverne i problemi nel 
quadro della difesa e dell'e
spansione delle istituzioni de
mocratiche ». 

Queste istituzioni sono state 
conquistate prima di tutto dal
la classe operaia. < Qui sta la 
matrice stessa della Repubbli
ca — afferma Bisso — il 
cambiamento della base so
ciale di questo Stato, l'origi
nalità della nostra Costituzio
ne in cui stanno le basi del
la conquista di un profondo 
rinnovamento, di una auten
tica eguaglianza sociale >. Ed 

è appunto il trentennio della | mente il Festival proietta il 
Costituzione, ciò che essa si- I suo appello nell'altra grande 
gnifico (time punto di riferi- | manifc-ta/ione internazionali-
mento per la trasformazione | sta i.nte-a erme uno .-viluppo 
del Pae>c. il tema della -e- j di qut Ila sull'Europa. e dedi 

! rata alta distensione e alla 
collaborazione tra i popoli. 

tonda grande manifestazione 
politica del Festival. Vi par 
teciperanno Alessandro Nat
ta e Nikle Jotti. Non come 
ad una oc.-asiorie celebrati;-;!. 
ma per la necessità di spiega
re oggi perchè questo Stato 
vada difeso, proprio per ga
rantirsi. in un momento di 
cosi importanti sviluppi poli 
tici. le condizioni della co
struzione democratica-

li discorso va colto nel s io 
insieme, nella SUA organicità. 
II dato essenziale del quadro 
politico italiano è rappresen 
tato dalla presenza, per la 
prima volta dopo trent'anni. 
del PCI nella maggioranza. 
Aggiunge ancora il compagno 
Bisso: «Dietro c'è la que
stione della centralità ope
raia. della strategia del no
stro partito per assicurare in
sieme democrazia e rinnova
mento profondo ». 

E' in questa prospettiva che 
si iscrive la scelta europeista 
del PCI. e la manifesta zio 
ne del Festival dedicata alle 
elezioni del 1979 per il Par
lamento europeo. Coerente-

i 

f VENEZIA - Appaia il nuo-
J vo Papa è apparso al balco-
| ne di Piazza San Pietro, le 

campane di San Marco nan-
no iniziato a suonare, insie
me a quelle di tutte le chiese 
di Venezia. E' stato l'unico 
segno dato ai veneziani — e 
cosi è stato probabilmente in 
tutte le città italiane e del 
mondo cattolico — che la 

; Chiesa aveva un nuovo Papa. 
Che esso, per la terza volta 
nella storia della Chiesa — 
dopo Papa Sarto e Giovan
ni XXIII - sia il Patriarca 
di Venezia, non 
sulla laguna grande scalpo 
re- La gente è apparsa nel
le Calli e nei campi corono 
sta come sempre, M C.it»e 
orale di San Marco i !*.e ,\\? 
va chiuso i battenti al s »n 
to orario non è stata riaper
ta e nessun assembramento 
si è verificato in città. Unico 
segno esteriore le bandiere 
— italiana, vescovile e va
ticana — appese alle fine
stre della sede patriarcale. 
da dove monsignor Albino Lu
ciani è uscito per recarsi al 
Conclave che lo ha eletto 
Papa. 

Le bandiere sono state e-
sposte anche nella sede co
munale in segno di saluto. TI 
sindaco Mario Rigo, appena 
avuta la notizia dell'elezione 
di Luciani, si è recato in 
Municipio e ha spedito un 
telegramma al nuovo Papi a 
nome della Giunta. € Sor.o 
commosso, emozionato e f" 
lice come tutti ì Venezia i-. 
Avevo portato — ha conti
nuato Rigo — un augurio 
commosso al Patriarca, la 
sera ::i cui si svolse il Kc--
viz:o fjr.ebre a Paolo VI. Eri 
un auitiro sentito e vero. 
verso cohi: che con grande 

darietà fra tutti gli uomini. 
Wnezia ricorderà sempre la 
sua opera, la sua presenza 
attenta ai bisogni, alle spe
ranze dei suoi cittadini ». 

Il patriarcato di Venezia è 
retto ora da un Vicario, mon
signor Bosa. che resterà in 
carica fino a quando il nuovo 
Papa nominerà un nuovo pa 

I triarca. Oggi si svolgeranno 
funzioni nelle chiese con il 

i rituale in uso in queste cir-
j costanze. IJO chiese venezia-
[ ne sono 127 e, ad orari sta

biliti. tutte le campane suo
na destato ' neranno all'unisono per fe-

1 steggiare l'avvenimento. 
Il Vicario di Venezia, mon

signor Basa, ha inviato a Pa
pa Giovanni Paolo I un tele 
gramma nel quale è detto che 
•» la diocesi veneziana com
mossa si stringe attorno al
l'augusta persona di Vostra 
Santità, su cui invoca abbon
danza di grazie divine e. men
tre esprime umili sentimenti 
di filiale devozione, nostal
gicamente ricorda il padre 
e pastore, che ora saluta co
me padre universale ». « Cle
ro e fedeli — conclude il mes
saggio inviato dal Vicario — 
chiedono particolare benedi
zione ». 

Nei prossimi giorni a cura 
della comunità diocesana sa 
rà affisso in tutto il patrjar 
cato di Venezia un manifesto 
in cui è detto che e con il 
cuore commosso ed orgoglio
so d'aver ancora una volta 
dato un Pontefice alla Chie
sa. ci stringiamo attorno alla 
Sua augusta persona, confer
mando la devozione filiale 
della sede di Marco alla cat
tedra di Pietro ». 

• • • 

CANALE DAGORDO (Bellu 
no) — Questa mattina il par
roco di Canale, paese d'ori 
giihf del Papa, don Rinaldo 
Andrich. celebrerà una me» 
sa solenne di ringraziamento. 
« Tutto sommato — ha dichia 
rato -- me l'aspettavo in quan
to ero sicuro della sua figu
ra: una figura che mi ha sem
pre particolarmente imprev 
lionato per la sua pietà sin 
da quando l'Ivo conosciuto, io 
ragazzo che frequentava le 
elementari e lui chierico che 
inscenava catechismo. Duran
te una sua recente visita, al
cuni bambini di qui gh chie
sero se avesse mai pensato 
di diventare pontefice: lui ri
spose: " Pregate perché il 
cardinal* non diventi papa " ». 

La legge pubblicata Ieri 

« Ticket » sui medicinali 
in vigore TI 1 settembre 

Abbiamo acctr.nato soltan
to alle grandi l;nee di una 
« architettura » politica in cui 
si ritrovano per altro tutti i 
temi dell'attualità nazionale 
e dell'iniziativa di lotta dei 
comunisti Si discuterà. fra 
l'altro, di violenza e terrò 
rismo. della realtà e dei miti 
del '68. della riforma uni ver 
sitar.a e della scuola supcrio
re. dil governo delle istitu 
zioni. di agricoltura, di par
tecipazioni statali, della con 
dizione femminile, della rifor
ma dei corpi dello Stato, del 
partito di classo e della so
cietà pluralistica. Luciano La 
ma parteciperà ad una serata 
di dialogo con i lavoratori. Si 
terrà un convegno nazionale 
dei segretari di sezione del 
PCI e il tradizionale incontro 
degli amici de « L'Unità ». Il 
grande dibattito a più voci 
del festival sarà concluso, do
menica 17. dal comizio del se
gretario generale del partito, 
Enrico Berlinguer. 

ROMA — A parlre d a i n i settembre prossimo gli assistiti 
d» enti mutualistici, che finora hanno potuto riceverà 1 aa*> 
dicinaii senza alcun pagamento. dovranno pagare una som
ma variante dalle 200 alle 600 lire (il famoso «ticket»» 
per tutti quel prodotti farmaceutici. esenti d« tale onera. 

bontà e vissuto otto anni tra J previsto ne! «prontuario terapeutico» approvato dal nr.nl 
di noi. con una semplicità j *tro dell* Sanità. 
che spesso sconcertava. Og- j E', questa. la principale innovazione contenuta nella 
pi Lucani è ch'amavi al So lezge 7 agosto 1978. pubblicata Seri sulla Gazzetta Ufficiale 
eho noTific-o Iv. j . f . ìmn, con :I titolo. « Disciplina dell'Informazione scientifica e del
ego p o r t i c o i*> a.compa . u p u b b l l C t U , d e l fnrrnaCi ed istituzione della partecipa-
g.-* il vo.o arrettuoso e bene x;0ne degli assistiti alla *pesa per l'assistenza farmaeeutj. 
augurante della città di Ve- | ca •. La legge — il cui ob.ettlvo dichiarato è quello di limi 
rx-r.a. cìie conserverà per tare lo spreco dei farmaci superflui — entrerà in vigore 
^•mo'o il ricordo delia nre d a °W ; n e l *uo complesso, ma prevede che solo a deoor-
ztosa lezior*- pastorale del ' « r e dal quindicesimo giorr.o s u c c e s s i l a questa data (quln 

Mario Patii 

suo Patriarca ». 
Domani, con ogn; probab; 

lità. il Consiglio comunale si 
runirà in «eduta straordina
ria. per celebrare l'elezione. 

Il vicesindaco. compagno 
onorevole Gianni Pellicani. 
ha inviato al nuovo Papa que 
sto telegramma: «Santità. 
nell'inviarle le felicitazioni 
più sincere per la sua ele
vazione al Soglio pontificio. 
desidero esprimerle la mia 
convinzione che Ella continue
rà. come già ha voluto an 
nunciare assumendo il nome 
di Giovanni Paolo, nel solco 
del Concilio Vaticano II, l'ope 

i ra per affermare la pace nel 
mondo, per estendere la soli

di d a i n i settembrei gii assistiti debbano cominciare a 
pagare il » ticket ». 

L'importo de: « ticket * sarà di 200 lire per le confe
zioni d! specialità medicinali di prezzo fino a mille lire; 
di 400 lire per quelle di prezzo da mille a tremila lire; 
di 600 lire per quelle di prezzo superiore a tremila lire. 
Occorre ripetere che il « ticket » dovrà t%»etT pafato solo 
per l farmaci non compresi nell'elenco del medicinali esenti 
previsto nel già citato (prontuario», nel quale sono Indi
cati tutti l medicinali che possono essere forniti dagli enti 
di assistenza. 

Il pagamento dei • ticket » avverrà Insieme con quello 
del medicinale nel caso di assistenza indiretta. Il relativo 
importo è ovviamente escluso dal rimborso. Nel caso di 
assistenza diretta la somma sarà versata al farmacista al
latto del ritiro del medicinale. 

La legge — che vieta ogni forma di pubblicità del far
maci sottoposti all'obbligo della presentazione di ricetta ma 
dica e di quelli contenuti nel « prontuario » — fa ancht 
obbligo al produttori di medicinali di stampare tulle confe
zioni. accanto al prezzo, anche l'Importo del « ticket ». Tut
tavia consenta per 120 giorni a partire da oggi di vendere 
confezioni prive di tale indicazione, per dar modo ai aaal-
tire le scorte. 
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